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Mare: questo significa so
prattutto il turismo sul li
torale livornese. Nei pochi 
chilometri di costa che da 
Rosignano portano a San 
Vincenso, passando per Ce
cina. Bibbona e Castagne
to, la popolazione nel perio
do estivo si raddoppia. Net 
giorni estivi, poi, il pendola
rismo dei villeggianti che ab 
bandonano città e paesi del
l'entroterra per un po' di 
sole e un bagno rende av
venturosa la ricerca di un 
posto. Le presenze toccano 
ormai i sei milioni. A questa 
crescita straordinaria han
no dato una mano t nume
rosi campeggi concentrati 
in massima parte nel comu
ne di Rosignuno, i qualt 
assorbono ima fetta consi
derevole della nuova doman
da. Le strutture ricettive tra
dizionali infatti cigolano. 
Gli alberghi non sono più 
sufficienti, tenuto conto del 
l'importatiza assunta dalla 
zona dal punto di vista tu
ristico. Nel periodo estivo 
tutti i servizi sono messi 
in sofferenza ed è solo gra
zie all'impegno veramente 
straordinario dei comuni se 

Il litorale 
livornese 
in attesa 

del «pienone 
si riesce a tenere testa alla 
domanda. 

D'altra parte che fare? 
Il turismo è uno dei settori 
portanti dell'economia di nu
merosi centri del litorale. 
A Rosignano, Cecina, Casta
gneto, Bibbona, San Viticen-
so vengono assorbite oltre 
2.500 unità lavorative — ma
nodopera femminile, giovani, 
studenti — ìnigliaia di fa-
yntglic operano nel settore, 
gestendo le numerose atti
vità legate direttamente o 
indirettamente alla stagio
ne. E' per queste ragioni che. 
gli enti locali si preoccu-

» 

pano di qualificare sempre 
di più la loro politica turi
stica, predisponendo tutte le 
iniziative atte a fornire al 
villeggiante, italiano e stra
niero, una dimensione più 
umana della vita quando la 
costa « impazzisce ». Ma al 
turismo si intendere dare 
una qualità ìiuova anche at
traverso la costruzione di un 
rapporto più equilibrato fra 
la costa e l'entroterra. Con 
due obiettivi fondamentali: 
il decongestionamento del li 
torale e la rivalutazione del
la collina, coìiipromcssa dai 
passati meccanistni di svi

luppo che ne hanno mortifi
cato il patrimonio naturale 
e culturale. Senza trascura
re, si capisce, gli interventi 
che si sono resi necessari 
per il mare di fronte all'ero
sione delle spiagge e all'in
quinamento delle acque. 

Parlaìido di turismo non 
possiamo trascurare l'azione 
svolta dalla Regione Tosca
na con l'emanazione di ben 
cinque leggi in direzione dei 
miglioramento del patrimo
nio ricettivo, delle attività 
promozionali e dell'allesti
mento di 7iuovi parchi per 
campeggi. Complessivamen
te solo in tre comuni, Rosi-
guano. Bibbona e Castagne
to, tali leggi hanno corri
sposto finanziamenti per cir
ca 700 milioni mettendo m 
moto oltre 23 miliardi di in
vestimenti. 

Nel litorale a sud di Li
vorno 7ion vi sono solo idee, 
ma interventi concreti, e a 
determinare gli indirizzi so
no stati chiamati i cittadi
ni. attraverso i consigli di 
quartiere e di frazione, e 
gli stessi operatori del set
tore. 

GIOVANNI NANNINI 

Castagneto 
Carducci 

Fulceri Bino, capo grup
po del PCI al consiglio co
munale di Castagneto Car
ducci. Gli poniamo a freddo 
la domanda: cosa rappre
senta il turismo Tn un comu
ne come Castagneto che ha 
una prevalente attività agri
cola? « La nostra stessa sto
n a che lega il Comune al 
poeta Carducci — dichiara 
Fulceri — è già un invito 
a visitare i nostri luoghi e 
nonastante questo è l'aspet
to che maggiormente passa 
inosservato. Infatti turismo 
significa spiaggia, pineta. 
mare sui quali, non possia
mo nasconderlo, nella fascia 
costiera del comune, vive 
gran parte della popolazio
ne residente. 

Inoltre la presenza del 
villeggiante in una realtà 
agricola può rappresentare 
un incontro con un tipe 
diverso di natura, e nel ' i 
stesso tempo sviluppare Io 
agriturismo. 
Da qui — continua Fulce 

ri — emerge con forza il 
rapporto mare-collina, bino
mio da riequilibrare al più 
presto. Una zona giovane 
dal punto di vista turistico 
come la nostra, con un mi
lione di presenze all'anno. 
occorre riconoscerlo, ha an
cora uno scarso numero di 
attrezzature alberghiere. Per 
questo il comune, nel piano 
regolatore generale, ha in
dicato zone da destinare per 
le strutture ricettive anche 
di carattere familiare come 
le pensioni, incentivandone 
la costruzione oltre che con 
il ricorso ai finanziamenti 
delle leggi regionali, pure 
con la concessione di premi 
alla amministrazione comu
nale in relazione al cubag
gio raggiunto dalla costru
zione. E* stato inoltre pre
disposto un piano oarticola-
reggiato per ie pinete da 
acquistare al godimento mib-
blico lungo la fascia costie
ra e la conseguente crea
zione di un parco. 

Turismo — dice Pulcen 
— significa rvchezza e per
tanto posti di lavoro. Per 
questa ragione abbiamo vo
luto collegare all'attività tu
ristica i giovan: dando in 
appalto ad una loro coope
rativa la pulitura delle 
spiagge >•>. 

Rosìgnono 
« A Ro?ignano abbiamo 

dimostrato, attraverso ade
guati interventi, come :1 tu
rismo possa vivere e svilup
parsi pure in una zona a 
prevalente sviluppo indu
striale. Insediamenti produt
tivi come quelli della Sol-
vay pongono certamente se
ri problemi di convivenza. 
Crediamo però di essere riu
sciti a risolverli » Chi par
la è il compagno Giuseppe 
Danes:n. vice-sindaco del co
mune di Rosignano. All'in
terno dello 6tesso settore tu
ristico si evidenziano diver. 
se realtà: il forte concentra 
mento di campeggi sul lito
rale di Vada, specifico di un 
turismo di massa, e zone 
come Castiglloncello che ri
fuggono da tale caratteriz
zazione. Danesin ci dichiara 
che «at tualmente lo sforzo 
dell'Amministrazione Comu

nale, oltre a garantire i ser
vizi necessari e a dare in
dicazioni programmatiche 
per lo sviluppo, lavora per
ché anche gli operatori del 
settore diventino dei prota
gonisti della crescita turisti
ca del comune. Oggi un da
to importante — dice Dane
sin — è costituito, ad esem
pio, dalla nascita della coo
perativa tra albergatori di 
Castighoncello che associa 
operatori proprietari di 900 
posti letto su 1.285 comples
sivi. Ciò rende possibile il 
potenziamento delle struttu
re ricettive anche attraverso 
i finanziamenti predisposti 
dalla Regione Toscana ». 

Il discorso cade sulle ini
ziative che il comune ha 
fatto per scopi promozionali 
e che hanno già dato risul
tati positivi. « Certo — di
chiara Danesin — abbiamo 
lavorato e stiamo lavorando 
per il recupero della zona 
collinare che oltre a garan
tire un diverso modo di 
produrre e di vivere, nello 
stesso tempo salvaguarda e 
potenzia le nostre risorse 
territoriali, ambientali, so
cio-culturali ed economiche 
preparando il terreno ad 
una "vacanza diversa" do
ve il mare dà la mano alla 
campagna. 

Altre iniziative si sono avu
te attraverso scambi cultu
rali con Volterra e le città 
a noi gemellate di Pardubi-
ce e Champigny Sur Marne, 
con l'utilizzo del Castello di 
Rosignano Marittimo e la 
riscoperta del suo centro 
storico. Vantiamo realizza
zioni anche nel turismo so
ciale. tendenti ad allargare 
la "stagione" problema 
centrale dello sviluppo turi
stico. In collabox'azione con 
l'Associazione Albergatori di 
Castiglioncello sono venuti 
dalla Lombardia anziani che 
hanno soggiornato sul no
stro litorale. 

Infine la cultura, poiché 
crediamo sia parte integran
te dell'attività turistica. 
L'acquisto del castello Pa-
squmi di Castiglioncello ha 
permesso di svolgere molte
plici manifestazioni dalle 
mostre, alla musica, al tea
tro *. 

S. Vincenzo 
« In alcuni quartieri e lo

calità del Comune, stando 
alle prime indicazioni, sia
mo gii al tut to esaunto. 
Come stazione climatica 
estiva abbiamo raggiunto di
mensioni di tut to rispetto 
e i villeggianti sempre più 
privilegiano la nostra zo
na *. Così inizia il nostro 
colloquio con il compagno 
Lido Giorni, vice-sindaco di 
San Vincenzo. »< Siamo già 
al superamento del milio
ne di presenze ed il giro 
d'affari conseguente all'at
tività turistica ha raggiun
to ì 25-30 miliardi. Il tu
rista è ospitato soprattut
to in strutture alberghiere 
e in pensioni di tipo fami
liare: a differenza, cioè, di 
altre zone dove le presenze 
sono determinate in mas
sima parte dai campeggi. 
a San Vincenzo ne abbia
mo soltanto due». «Possia
mo comunque anche qui far 
valere strutture di tutto ri
spetto cerne il parco di Ri-
migliano, dodici chilometri 
di costa e di verde dove le 
spiagge non sono privatiz
zate. ma libere -a tutt i ; e 
soprattutto abbiamo un trat
to di costa con acque pu

lite grazie ai due impianti 
di depurazione funzionanti 

« Nel grande polmone ver
de del parco è ubicato il 
complesso sportivo, mentre 
gli appassionati della nau
tica possono avvalersi del 
porticciolo che abbiamo co
struito con il contributo del
la Regione ». 

Giorni precisa che « il Co
mune guarda allo sviluppo 
turistico adottando principi 
di programmazione che fis
seranno il raddoppio delle 
strutture esistenti. Gli in
terventi più importanti ri
guardano le strutture al
berghiere da costruire nel
la zona prevista per gli in 
vestimenti produttivi, espro
priata e concessa a chi pos
siede i requisiti per garan
tire la costruzione di al
berghi e pensioni per 700 
posti letto e il raddoppio 
del porticciolo. 

«Tut t i e due gli inter
venti potranno avvalersi dei 
contributi della Regione To
scana. Altrettanto può dir
si per gli impianti di de
purazione, finanziati prin
cipalmente . dal Comune. 
Avanzeremo altresì indica
zioni per una regolazione 
dei prezzi turistici, per guar
dare soprattutto al sogget
to sociale. Un'ultima cosa 
— precisa Giorni — è la 
sistemazione delle infrastrut
ture viarie tra cui la Va
riante Aurelia e l'analisi dei 
problemi relativi all'auto
strada Livorno - Civitavec
chia ». 

Bibbona 
« I problemi del Comune 

di Bibbona ricalcano un 
po' quelli delle altre zone 
della costa con noi confi
nanti. poiché il litorale è 
abbastanza omogeneo per 
l'assetto e la conformazio
ne territoriale». Cosi ini
zia il nostro colloquio con 
il compagno Giuliano Ful
ceri. sindaco di Bibbona. « I 
nostri interventi — conti
nua Fulceri — negli ultimi 
anni sono stati rivolti in 
particolare a riordinare sul 
piano urbanistico il Comu
ne come, del resto, viene 
indicato anche dalle leggi 
regionali. La nostra azione 
ha suscitato qualche pois 
mica: però abbiamo avuto 
il consenso della quasi to
talità della popolazione che 
nelle numerose assemblee 
convocate dai consigli di 
frazione ha sostenuto le in
dicazioni dell'Amministra
zione Comunale ». 

Domandiamo: perché ini
ziare proprio dal territorio? 
Fulceri risponde che « lo 
sviluppo del turismo è so
prattutto legato alla quali
tà degli interventi che un 
comune predispone sul pia
no urbanistico. Poiché non 
è sufficiente autorizzare V 
insediamento di nuove strut
ture. dobbiamo dire anche 
dove e perchè devono na
scere, considerando che lo 
sviluppo di ogni settore de
ve fare l conti con l'am
biente. E' partendo da que
sti principi che l'Ammini
strazione comunale ha pre
disposto il plano partico
lareggiato delle pinete e nel 
contempo ha varato Inter
venti produttivi legati al 
piano stesso soprattutto *n 
direzione del campeggi, sco
raggiando cosi il prolifera
re della seconda casa. En
trerà In funzione anche il 
campeggio comunale costrut

to con tutti i comforts. 
« Ci sono poi da Conside

rare le iniziative sviluppate 
e in cantiere per valorizzi 
re il centro storico del Co
mune che sorge a po«n.òVi-
mi chilometri dal mare. E' 
una occasione per (Kr risco
prire al villeggiante ancne 
la zona collinare. Ci stia
mo muovendo, insomma, 
con la preoccupazione di va
lorizzare tutte le risorse di
sponibili sul territorio, ta
cendo leva su tutte le for
ze sociali interessate a of
frire il meglio di Bibbona. 
per un turismo che non 
escluda nessuno». 

Cecina 
L'assessore all'urbanistica 

e all'assetto del . territorio 
del comune di Cecina, com
pagno Renzo Cioni. ricorda 
che lungo le coste prima 
che in altre parti del terri
torio, il turismo ha fatto 
la sua comparsa, spiegando 
così l'attuale sviluppo. « Le 
nostre spiagge sono mèta di 
turisti che provengono da 
più regionh Si imponeva 
quindi una politica capace 
non solo di adeguare ì r.er-
vizì ma di salvaguardare 
l'ambiente attraverso l'ana
lisi del territorio e !o svi
luppo urbanistico. I piani 
coordinati di Cecina. Bibbo
na. Castagneto, San Vin
cenzo e Sassetta vanno nel
la direzione di assicurare 
anche al turismo strumenti 
per la sua crescita. Lo stes
so problema dei campeggi. 
visto nel piano generale di 
riordinamento urbanistico 
del territorio, va risolto nel 
senso di offrire un artico
lato e moderno progetto per 
l'attuazione di strutture che 
permettano vacanze all'aper
to. moltiplicando i posti-ten
da. rispetto alle attuali di
sponibilità ricettive. 

Tutto il lavoro sul riordi
no del territorio deve avere 
compimento con la defini
zione delle infrastrutture 
viarie di interesse sovraco-
munale. ad iniziare dalla va
riante Aurelia per approda
re alle altre vie di comuni
cazione come la ferrovia sul 
tratto Cecina-Saline di Vol
terra. Ciò permetterà la 
instaurazione di un diverso 
rapporto tra la nostra costa 
e le colline circostanti. D'al
tra parte — continua Cionl 
— i due milioni di presenze 
nel nostro comune ridile 
dono interventi pubblici per 
il turismo »he spetterà poi 
alla capacità imprenditoria
le degli operatori del settore 
concretizzare. 

Per quanto ci riguarda ab
biamo anche creato struttu
re comunali come il Circolo 
Forestieri gestito dalle isso-
clazioni del tempo libero e 
dai sindacati, i quali, oltre 
a fare una politica calmie-
ratrice del prezzi, danno al 
turista attrezzature nel set
tore ricreativo di tutto ri
guardo. Certo, dobbiamo an
cora lavorare anche in dire
zione della difesa del litora
le deturpato dall'erosione 
che ha completamente in
ghiottito la spiaggia in lo
calità Gorette, avvertendo 
che il fenomeno si è mani
festato pure nel comune di 
Rosignano. Il convegno te
nuto a Cecina sull'erosione 
delle coste da Castiglioncel
lo a Castagneto, è stato il 
primo atto di un lavoro che 
deve trovare sbocchi positivi 
per il recupero di un patri
monio naturale». 

* • ' » £ > tófts^^ 

l miti sono sempre duri a 
ossero .sfatati ma a Chimi 
ciano ci sono riusciti. Per 
molti anni, una corta lette
ratura. aftaseinanto e su» 
gestiva, ha presentato Ir 
ita/ioni termali come dei 
luoghi di svago e diverti 
mento, dove la cura delle 
acque diventa una sciita per 
qiustificare una corta atti
vità mondana. 

Chi arriva a Chianciano 
con questi pregiudizi devo 
subito ricredersi. Intanto, 
dando uno .sguardo alle per
sone elio passeggiano fra ì 
viali verdi e ben curati, ci 
si accorge subito che fra 
essi vi sono persone di tut
te le età e di ogni etto so 
fiale: i principi, i baroni, le 
ballerine, con tutto il loro 
scenario da .< belle epoque \ 
sono stati confinati nelle 
pagine ingiallite dei ronian 
zi di appendice. 

Seduti nelle panchine, da 
vanti ai bar o alle fontane. 
puoi trovare un giovane a\ -
votato, venuto a curarsi il 
fegato, oppure il pensionato 
dell'INTS che soffre di di
sturbi agli arti. Ma le sor
prese non finiscono qui: se 
ti fermi qualche minuto nel
la hall del tuo albergo per. 
chiacchierare con il signore 
«editto nella poltrona accan
to, potresti scoprire che egli 
è un medico. Proprio cosi: 
un medico. Nel 1978, per 
esempio, sono arrivati a 
Chianciano per curarsi ben 
IfiOO sanitari. Ebbene, se an
che i medici scolgono Chian-

A Chianciano non si 
vive di sola... acqua 

Una équipe di 30 medici segue i pazienti 
Un soggiorno gradevole e stimolante 

ciano vuol dire che l'Acqua 
Santa, quella di Fucoli. di 
Sileno e di Sant'Elena han
no veramente delle proprie
tà terapeutiche contorniate 
dai risultati e dall'esperienza 
della medicina moderna. 

L'acqua Santa, per esem
pio, oltre ad agire sul fe
gato. è indicata in molte 
malattie delle vie biliari (di
sturbi della funzione moto 
ria «1 escretoria, della ci
stifellea. infiammazioni alle 
vie biliari, calcolosi, ecc."*. 
Come coadiuvante a questa 
cura, vengono u^ati i bagni 
terapeutici dell'acqua di Si-
lene. mollo efficaci anche 
per le arteriopatie obhte 
ranti degli arti. L'acqua di 
Fucoli viene indicata come 
efficace rimedio nelle affe
zioni dello stomaco e del 
duodeno (colopatie. coliti 
croniche, ecc.). L'acqua di 
Sant'Elena. infino, è molto 
efficace nella cura delle ma
lattie che riconoscono come 
causa determinante la dia 
tesi urica, calcolosi renale. 

:istiti. gotta, artriti ed alcu
ne malattie dell'apparato 
digerente. 

Ma le acque, da sole, non 
sono sufficienti per curare 
uh ospiti. Garantendo loro. 
contemporaneamente. un 
soggiorno gradevole e ripo
sante. l'Azienda di Chian 
ciano ha risolto questo prò 
blema egregiamente, collo
candosi all'avanguardia nel
la gestione delle stazioni ter
mali: 30 medici, senza con
tare • i collaboratori esterni, 
seguono passo passo tutte le 
cure degli ospiti, i quali ven
gono sottoposti ad un esame 
clinico prima di iniziare la 
te-vipia. Xelje giornate di 
punta arrivano oltre 3000 
persone'. 1*80 per cento delle 
quali utilizza le moderne at
trezzature scientifiche che si 
trovano nell'attrezzatissimo 
gabinetto scientifico della 
stazione termale. Analisi e 
radiografie vengono memo
rizzate da un computer che 
elabora tutte le richieste di 
esami e di visite, comuila le 

cartelle cliniche e registra. 
giorno per giorno, lo stato 
di salute del paziente. Pe
riodicamente, poi. illustri 
studiosi e medici tengono di
battiti e conferenze sui di 
versi settori della medici
na. con particolare riguardo 
alle malattie curate con ie 
acque termali. 

Un'organizzazione > di que
sto tipo non si inventa da un 
giorno ad un altro ma è il 
risultato di tanti anni di 
esperienza e ci: ricerche che 
l'Azienda di Chianciano ha 
messo a frutto curando mi
lioni e milioni di pazienti 

Per quanto riguarda il sog
giorno. gli ospit. trovano a 
Chianciano l'ambiente ideale 
per passare una vacanza ri
posante ma, nello stesso tem
po. anche stimolante. In un 
preziosissimo -'Carnet <. com
pilato ogni anno prima del
l'inizio della stagione, gli 
ospiti possono trovare tutte 
le notizie necessarie per co
noscere Chianciano e i me

ravigliosi dintorni Inoltre. 
ogni giorno, vengono orga
nizzate delle gite ad Arez
zo, Assisi. Chiusi, Orvieto. 
Perugia e tutti ì posti più 
belli e suggestivi della To
scana e dell'Umbria. Feste 
e concerti (per il 1980 è sta
to organizzato un ciclo di 
audizioni su Bach) servono, 
poi. a rendere più interes
sante tutta la durata del sog
giorno. 

Oltre alle numerose mani
festazioni per rendere più 
gradevole la vacanza. l'A
zienda di Chianciano negli 
ultimi anni sta portando 
avanti un'intensa campagna 
promozionale per proiettare 
all'esterno la bellissima im
magine di Chianciano e per 
far conoscere in Italia e al
l'estero le grandi risorse te
rapeutiche delle sue acque. 
Un particolare sforzo è sta
to profuso per incrementare 
il turismo giovanile e quel
lo della terza età. Infine, il 
Comitato per la promozione 
e le manifestazioni, di cui 
fanno parte !a Spa Terme, 
il Comune, l'associazione 
Albergatori, la Sorgente S. 
Elena e la Confesercenti. sta 
portando avanti un proget
to molto ambizioso che po
trebbe incrementare il turi
smo anche nella stagione 
. morta ». Utilizzando i nuovi 
impianti comunali, adibiti 
ad attività sportive e con-
sressuali. si pensa di ospi
tare nei mesi prossimi nu
merosi convegni e manife
stazioni. 

Per godere un perfetto 
viaggio di nozze a portata di mano avete: 

Per informazioni: 

A. A. E. 
Calala Italia, 2 0 / 2 1 
Tel. 0565/93.555 - 92.754 
PORTOFERRAIO - Isola d'Elba 

L'ISOLA D'ELBA 

MARINA CALA GALERA 
PORTO ERCOLE - MONTE ARGENTARIO 
Il primo porro turls* co sui.a coste t rren'chs per iniziativa to-
la'menta pr./otc. Può ospita. 2 s.no 3 700 imoarcaz'on" da di
porto. Al.'.nrer.io d2".'crj: ,-;ortjaia es'stor.c csntìer. d «Saggio 
2 varo, officina d" .- ->:r:T or.z ed \in caitro commerc.als. Nel 
complesso trovano la'.e.-o e rcs 250 persone tra ooerEi ed impie
gali, oltre ad sltr. posti e la'.o.-a rd rstt nsl<j zona. Intans.s-
sima e /s t tv . tè agorTsri;; .a. e; a la p-assnra d. tur 5:1 itat.an; 
e strziier.. 

IPPODROMO DI ARDENZA 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 1980 - ORE 21 

CORSE di GALOPPO 
Giugno: 8 - 1 5 - 1 9 - 2 2 - 2 7 (Corsa Tris) - 29 

Lugl io: 4 - 6 - 1 0 - 1 3 - 1 7 - 2 0 (Premio Livorno) - 24 - 27 - 31 

Agosto: 3 - 7 - 1 0 (Coppa del Marc) - 14 - 17 (Criterium Labronico) 
2 1 - 2 4 - 2 8 - 3 1 

t.t.e. 
trans tirreno 
express s.p.a. 

SASSARI 

Direzione: Via G. D'Annunzio, 2/112 - Genova 

ORARI PER LA SARDEGNA 

aWISOLA D'ELBA 

IL MARE 
* PULITO 

A CURA DELL'ENTE VALORIZZAZIONE ELBA 

CORSE NOTTURNE GIORNALIERE 
Partenze da Livorno 

L„- - \'y - Ve •-
G o . - Vr- - Sin D . - ; • 2 : 

Partenze da Olbia 
•-_- '.V:- Ve' 

Arrivi ad Olbia 

~ 30 

Arrivi a Livorno 

CORSE DIURNE BISETTIMANALI 
.SJ É«£TTUAV: SCIO K£I s£f cao e*:. ' s ». ac s so 
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